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LEGGE 12 giugno 1931, n. 750.

Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giu·
gpo 1932.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 .PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Il Seilato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanziongto e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

Il Governo del Re ò aittorizzato.a far pagare le spese ordi-
n«rie e .straordinarie del Ministero degli affari esteri, per
Pesercizio finanziario dál 1• luglio 1931 al 30 giugno 1932,
in conformità dello stato di previsione airnesso alla presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita. del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccola uniciale delle leggi. e dei decreti

deburgno d'Italia, ninolando a chiunque spetti di osser-
varbi e di farkt osservare come legge dello Stato.

Data a San Rosun
,
addì 12 giugno 1931 - Anno IX

DECilETO MINISTEIIIALE 1° giugn« 103). VITTíHilO EMANCELE.
Modificazioni alla circoscrizione territeriale dell icio inter.

provinciale per il co!!ocamento gratuito üei posta eri «¿ .3!UssouNI - MoscoNI.
addetti alla raccolta delle «live

. . . Pag. an '
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al

personale
delle
car-

riere

diplomatica
e

consolare,
dei

commissari
consolari,

degli
interpreti
e

cancellieri
.

'

.

.

.

.

.

30,800,000

25

Stipendi,
assegni
continuativi
ed

indennità
varie
a

funzio-

nari
civili
e

militari
ed

assimilati
a

disposizione
del

Ministero
degli
affari
esteri
per
i

servizi
diplomatico
e

consolare
,

.

.

.

.

,

.

.

.

.

900.000

26

Assegni
ed

indennità
straordjnarie
di,

rapprospntapza
al

per-

sonale
di

ruolo
all

tero,
agli
adde

militari,
navali
ed

aeronautici
e

rimborso
delle
spese
di

cui
all

articolo
13

della
legge
consolare
.

.

.

.

,

,

.

53,
400,
000

27

Indennità
di

trasferimento
e

di

primo
stabilimento,
viaggi

di

destinazione
e

di

traslocazione,
rimborso
dello
.mag-

giori
spese
di

viaggio
sostenute
in

confronto
alla
tabella

di

cui
alla
legge
28

gennaio
1866,
n.

2804,
agli
agenti
di-

plomatici
e

consolari,
ed

agli

addetti
militari,
navali
ed

aeronautici
.

.

.

.

.

-

.

-

,

.

2,250,000

28

Viaggi
in

corriere
e

trasporti
di

pieglii
e

casse
per

l'estero
.

2,000,000

29

Missioni
politiche
e

commerciali;
incarichi
speciali;
contri-

buti
ad

istituzioni,
commissioni
ed

uffici
di

carattere
in-

ternazionale

.

.

.

.

I,

700,
000

30

Spese
per
la

Commissione
internazionale
per
gli

studi
talas-

sografici
del

Mediterraneo
e

per
la

partecipazione
del-

l'Italia
all'Unione
oceanografica
internazionale
.

.

200,
000

31

Contributi
per

missioni
politiche,
scientifiche
e

religiose
in

Levante
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

840,000

32

Fitto
di

palazzi
all'estero
e

di

locali
ad
uso
di

sede
delle
Re-

gie

missioni
militari,
navali
ed

aeronautiche;
indennità

temporance
d'alloggio
per
i

periodi
nei
quali
le

Regie
rap-

presentanze
restano
prive
di

sedi

demaniali
o

affittate
-

2,500,000

33

Manutenzione,
miglioramento
ed

arredamento
delle
sedi
di-

plomaticlieeconsolariall'estero
a

•

•

•

•

•

2,700,000
97,
290,
000

SPESE
DJ¥ERSE.

34

Spese
per

dragomanni,
guardie
ed

altri
impiegati
locali
al-

1

estero,
retribuzioni,
paglie
e

compensi
al

.personale
di

custodia
degli
immobili
di

proprietà
dello
Stato
all'estero.

3,
550,
000

35

Speso
di

posta,
telegrafo,
telefono
e

trasporti
alFestero
.

.

30

Spese
eventuali
all

esterp

.

.

.

.

.

37

Indennità
agli

ufficiali
consolari
di

2a

categoria
per

con-

corso
alle
spese
di

cancelleria
.

.

38

Spese
e

contributi
per
la

difesa
dell'italianità
all

estero
.

39

Sussidi
vari
-

Himpatri
a

nazionali
infligenti
-

Spese
di

ospedale
e

funebri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

40

Stipendi
ed

indennità
agli

ufficiali
medici
ed

ai

comreissari

in

servizio
di

emigrazione
.

.

,

.

.

.

5,

500,
000

2,

500,
000

520,
000

1,

100,
000

2,

925,
000

820,
000

41

Contributo
dello
Stato
nelle
spese
per

l'Amministrazione

delleisoleitalianodell'Egeo.
.

.

.

.

.

.

3,000,000

42

Spese
.per
11

funzionamento
dell'Istituto
internazionale
per

l'unificazione
del

diritto
privato
(Regio
decreto
2

giugno

1926,
n.

2220)
.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

.

1,
000,
000

20,
915,
000

SPESE
PER
LE

SCEOLE
IT4LIANE
ALL
ESTERO.

43

Competenze
al

personale
delle
scuole
all

estero

.

.

.

44

Fitto
del

locali
delle
scuole
italiane
all'estero
ed

annualità

per

l'estinzione
dei

mutui
con
la

Cassa
depositi
e

pre-

stiti
per
la

costruzione
e

Pácquisto
di

locali
scolastici

all'estero
(legge
12

febbraio
1903,
n.

42)

.

.

,

.

45

Scuole
sussidiate

18,
500,
000

700,
000

7,000,
000

46

Acquisto
di

libri,
materiali
per
le

scuole
italiano
all

estero,

oggetti
e

libri
per
le

premiazioni
e

medicinali
per
gli

ambulatori
medici
e

spese
di

spedizione

_

.

2,400,000

47

Spese
generali
per
le

scuole
italiane
all'estero
.

.

.

.

1,600,000
I



C
A
P
I

TOL
I

Competenza
por

Yesercizio
nuan•

ziario
dal
1•

la.

Denominazione

48

Sussidi
al

personale
delle
secole
all'estero
.

.

,

,

.

20,000

49

Istituti
di

istruzione
e

di

educazione
professionale
nel
Regno

od

avemi
carattere
internazionale
*.

•.

=.

L

•.

.

200,000

50

3Ianutenzione
degli
st.abili
demaniali
ad
uso

scolastico
.

.

400,000
30,
820,
000

TITOLO
II.
-

Sren
s'rnAonmann.

CtTEGolus
I.

--

Spese
effetticc.

SPESE
GENERALI,
DI

RAPPRESENTANZA
E

DIVERSE.

51

Indennità
iemporanea
monsile
al

personale
non
di

ruolo
pro-
i

veniente
lal

soppresso
Conunissariato
per

l'emigrazione,

ai

sensi
del

decreto
luogotenenziale
14

settembre
1918,

n.

1314,
e

dei

successivi
Regi
decreti
·

•

·

240,
000

52

Retribuzione
al

personale
avventizio
dipendente
dall'Ammi.

nistrazione
degli
affati
esteri
•

•

·

·

-

78,000

53

Retribuzione
al

personale
straordinario,
avventizio
e

prov-

visorio
proveniente
dal

soppresso
Commissariato
generale

della

emigrazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

950,
000

54

Retribuzione
e

spese
di

qualsiasi
natura
da

rimborsare
ai

vettori,
per
gli

agenti
destinati
al

servizio
di

sorveglianza
.

dell'emigrazione
(articolo
21

lettera
f)

del

Regio
decreto

15

novembre
1925,
n.

2046,
e

Regio
decreto
26

maggio
1926,

n.

1305)
.

.

.

.

.

.

.

.

1,

200,
000

55

Intlenniiù
teniporanen
mensile
al

personale
avventizio,
stra-

onlinario
od

assimilato
(decreto
luogotenenziale
14

set-

tembre
1918,
n.

1314,
e

Regi
decreti
20

luglio
1919.
n.

1932,

3

giugno
1920,
n.

737
e

5

aprile
1923,
n.

853)

.

.

.

53,
500

5û

Spese
di

viaggio
ed

altre
eventuali
diverse
da

sostenersi
in

oconsione
dell'invio
dei

delegati
italiani
alle

riunioni

tlela
Loga
delle
Nazioni
.

.

.

.

.

.

.

«

575,000

57

Contribnio
del
Regio
Governo
alle
spese

generali
delle
Com-

missioni
internazionali
del

Danubio,
del
Reno
e

dell'Elba-

Spose
delle

Delegazioni
italiane
presso
le

Commissioni

stesse

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

625,
000

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
µer

l'esercfzio
finan•

ziario
dal
1•

Iu-

Denominazione

*

oÌol
a

æ

58

Assegnazione
straordinaria
per
opere
di

pubblica
utilità
nel-

l'isola
di

Rodi
(Regio
decreto
7

marzo
1926,
n.

550)
(7a

delle
10

rate)
-

·

•

•

-

-

·

·

-

-

-

5,
000,
000

59

Sovvenzioni
a

studenti
che
si

recano
in

Italia
a

scopo
di

studio

-

-

•

-

·

•

•

•

•

-

500,
000

60

Assegnazione
st.raordinaria
per

corrispondere
contributi
alle

Missioni
italiane
in

Cina.
(Regio
decreto
20

marzo
1924.

n.

528
-

9a

delle
dieci
annualità)
(Spesa
ripartita)
·

·

1,000,000
W

61

Spese
riservate
dipendenti
da

avvenimenti
internazionali
·

6,000,000
N

62

Congressi,
conferenze,
esposizioni,
Inostre
internazionali
e

simili,
spese
di

ricevimento
in

Italia
di

Sovrani
ed

uo-

mini
di

Stato
esteri
.

,

·

·

·

•

•

-

1,990,000

63

nostituzione
di

somme
indebitamente
percette
o

di

depositi

relativi
ai

servizi
dell'emigrazione
.

.

.

.

.

.

gy
ggg

64

Contril>uto
straordinario
alla
Cassa
speciale
pensioni
per
i

funzionari
del

soppresso
Commissariato
generale
della

emigrazione
·

·

·

-

·

·

_

•

•

·

100,
000

65

Spese
per
la

rappresentanza
italiana
nell'ufficio
e

nelle
con-

Terenze
per
la

organizzazione
del

lavoro
presso
la

So-

cietà
delle
Nazioni
per
il

funzionamneto
dell'ufñeio
ita-

liano
di

segreteria
-

Riunioni
internazionali
per

l'emi-

grazione
.

Incarichi
e

missioni
confidenziali
-

•

·

400,
000

66

Rimborso
all'Istituto
nazionale
di

credito
per
il

lavoro
ita

liano
all'estero
delle
somme

eventualmente
necessarie
pel

pagamento
degli
interessi
sulle
azioni
ed

obbligazioni

dell'Istituto
medesimo
(articolo
7

del

Regio
decreto
15

dicembre
1923,
n.

3148)

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memori¢

67

Contributo
dello
Stato
all'Universitá
di

Camerino
.

.

.

500,000

68

Contributo
per
le

spese
di

funzionamento
della
scuola
supe-

riore
di

malariologia
in

Roma
istituita
col

Regio
decreto

8

maggio
1927,
n.

773

(Regio
decreto
4

settembre
1927,

n.

2119)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

500,
000

69

.\ssegno
per
11

funzionamento
dell'Istituto
internazionale
per

la

cinematografia
educativa
in

Roma
(Regio
decreto
6

settembre
1928,
n.

2025)

.

.

.

.

.

.

.

.

600,
000

"l0

Spese
per
11

funzionamento
dell'ufficio
istituito
in

Vienna

per
la

definizione
delle
pratiche
dipendenti
dall'applica-

zione
dei

trattati
di

pace
con

l'Austria
.

.

.

.

.

80,000



C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
linan-

ziario
dal
1°

lu-

Denominazione

yes
1

30

71

Contributo
dello
Stato
a

favore
dell'Associazione
per
la

pro-

tezione
dei

Missionari
italiani
-

(Terza
delle
quattro
rate)

-

(Spesa
ripartita)

-

Art.
4

lettera
h)

del

Regio
decreto
28

settenibre
1929,
n.

1751

-

.

-

-

3,

500,
000

72

Contributo
delle
Stato
per
lo

studio
ed
i

lavori
iniziali
della

strada
caminnabile
Psah-Dessi
Regio
decreto
13

gen-

naio
1930,
n.

40
-

3a

ed

ultinia
rata)
.

.

1,

200,
000

25,
176,
500

SPESE
PER
TE

CCI
DIÆ

IT\T.TANE
ALL'ESTERO.

73

indennitù
ten

paranea
InHimle
al

persona'e
di

tuolo
ed

ai

suppienti
ed

incaricati,
al

personale
salarialo
(capi
l

ar-

te)

e

sahallerno
delle
Regie
Senole
all
estero
do
reto

luogoteneziale
14

setteinl>re
1918
n,

1:lla,
e

Regi
do
tell

3

giugno
1920,
n.

7:C,
eo

aprile
102:3,
n.

3)

.

.

.

980,
000

Visto,
d'ordine
di

Sua
Mar

Il

3fini
Ira
per
le

finanze
MUSCONI.

HI.\SSENTO
PER
TITOLT.

TITOLO
T.

-

Bry:ss
anniN
ans.

CATEGORIA
I.

-

Spfde
efjel/M
f.

Spese
generali
.

.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

12,
801,
10tY

Debito
vi1alizio
.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

..

3,go,000,

Spesediruppresentanzaall'estero.
.

.

.

..
.

97,290,090,

Spese
diverse

.

.

.

.

•

•

-

20,
915,
000

Spese
per
le

scuole
italiano
all'estero
.

.

.

.

.

·

30,820,000

CAPITOLI Denominazione
TITOLO
II.
-

SPEsA
sTHAnnovNAn1A.

CATEcordA
I.

-

Spese
effellire.

Spese
generali,
di

rappresentanza
e

diverse
,

,

,

.

Spese
per
le

seuule
italiane
all'estero
.

,

,

.

Totnie
della
categoria
I

della
parte

straordinaria
.

.

Totale
delle
spese
reall
(ordinarie
e

straordinarie)
.

.

RIASSENTO
PER

C.\TEGORIE.

alegoria
I.

Spese
effettive
(Parte
ordinaria
e

straordinaria)

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestá
il

Re:

il

Ministro
per
le

finanze:
MOSCONI.

Competena
per

resercizio
nuan-

ziaria
dale
16

Ju-

glio

1931
al

30

giugno
1933 25,

176,
500

980,
000

26,
156,
500

N

191,
194,
600

101,
494,
600

Li t
i

Totale
della
categoria
prima
della
parte
ordinaria
.

-

165,23¾l0fy
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Numero di pubblicazione 1027.

LEGGE 28 maggio 1931, n. 749.
Conversione in legge del R. decreto=legge 1°. dicembre 1930,-

n. 1612, contenente disposizioni integrative del R. decreto 1::gge
24 marzo 1930,· n. 483, riguardante l'industria barbonifera del-
l'Istria.

YlTTOllIO E11ANUELE III

Pl:It CitaZIA DI Dlu 1:: PElt Jul,ONTÀ DEI-LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianto sanzionato e promulghianto quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge 1° dicembre 1930,
n. 1612, contenente di.yposizioni integrative del li. decreto
legge 24 inarzo 1930, n. 183, riguardante l'industria carbo-
nifera dell'Istria.

Ordiniam° dlie°1a°prosente, niunita del sigillo dello Stpto,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno l'Italia, mandando a chinnglie spetti di os ervar-
la e di farlã osservare coine legge°de'llo°Statd.

Data a Itomu. addì 28 maggio 1931 - Anno IX

Déclaration formulée par l'Italie pour l'acceptation de la dispon
sition facultative prévue au protocole de signature concer.
nant le statut de la Cour permanente de justice internatio=
nale.

Le Gouvernement de l'Italie déclare reconnaitre comme

obbligatoire de plein droit, vis-à-vis de tout autre Megibre
ou Etat acceptant la mûme obligation, et pour la durée de
eing ans, sous réserve de tout moyen de solution présu par
une convention speiale, et dans le cas où une solution par
la voi diplomatique ou éventuellement par l'action du Conseil
de la. Société des Nations n'interviendrait pas, la juridic-
tion de la Cour sur les catégories suivantes de différends
d'ordle juridique, qui pourraient se vériller aprés la rati-
fication de la présente déclaration, ayant pour objet:

a) Interprétation d'un traité;
b) Tout point de droit international;
c) La réalité de tout fait qui, s'il était établi, consti-

tuerait la rupture d'une obligation internationale;
d) La nature on l'étendue de la r paration due pour la

rupture d'une obligation internationale.

Renève, le 9 septembre 1929.

Virconio SciALoJA.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per gli affari esteri:
GRAsm.

' VITTORIO EMANUELE.
Numero di pubblicazione 1029.

fussoñÏxi - Barrai - MoscoxL REGIO DECRETO 30 ottobre 1930, n. 1988.

. Approvazione del nuovo statuto della llegia scuola d'inge.Visto, il Guardasigilli: Rocco. gueria di Torino.

Numero di ptibblicazione 1028.

LEGGE 1° giugn·o 0931, n. 743.

Approvazione della clausola facoltativa di cui all'art. 36 dello
statuto della Corte permanente di giustizia internazionale, accet=
tata dall'Italia con dichiarazione del 9 settembre 1929.

VITTORIO EMANUELE III

PER Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë approvata l'accettazione, con la dichiarazione fatta dal-
1'Italia il 0 settembre 1929, della « clausola facoltativa » di
cui all'art. 36 dello statuto della Corte permanente di giu-
stizia internazionale, sottoscritto in Ginevra dall'Italia ed
altri Stati, con Protocollo di firma in data 16 dicembre 1920.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Hegno d'Italia, anaudando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge .dello Stato.

Data a Homa, addì 1° giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSÖLINI - Gnisol.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.\ZIONE

RE D'ITALIA

: Veduto lo statuto della Regia scuola d'ingegneria di To-

rino, approvato con R. decreto 14 ottobre 1926, n. 2Ull ;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle Au-

torità accademiche della Regia scuola d'ingegneria predetta;
Veduti gli articoli 1, 80 e 80 del R. decreto 30 settembre

1923, n. 2102;
Veduti i Regi decreti 7 ottobre 1926, n. 1977, e 14 giugno

1928, n. 1590, concernenti gli studi universitari d'ingegneria;
Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regia scuola d'ingegneria di Torino, ap-
provato con R. decreto 14 ottobre 1920, n. 2131, è abrogato.
In sua sostituzione è approvato il nuovo statuto, annes-

so al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Givumo.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 19 giugno_1931 - Anno 1X
Alti del GoveTao, registro 309, foglio 112. - FERÈL
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Statuto della Itegia scuola d'ingegneria di Toriro.

TITOLO I.

OnntN.umNTO DID.vtrico.

Art. 1.

Lii liegia scuola di ingegneria di Torino ha per fine di

pronutovere il progresso della scienza e della tecnica e di

fornire ai giovani la cultura necessaria per conseguire le lan-
Tee di ingegnere civile, di ingegnere industriale e di inge-
gnere neronautico ed i diplomi di perfezionamento in elet-

Trotecnica, in chimica industriale, in elettrochimica ed in

ingegnorm mineraria.

Art. 2.

Gli studi per il conseguimento della laurea di ingegnere
civile e di ingegnere industriale si svolgono in cingne anni
e comprendono:

un biennio propedentico di scienze fisico-matematiche;
un triennio di scienze tecniche e di studi di applica-

11 biennio propedentico consta di quattro quadrimestri
scolastici, ed ù comune a tutti gli allievi ingegneri.

11 triennio consta di sei quadrimestri scolastici ed è di-

viso in due sezioni: l'una per gli allievi ingegneri civili e
1 a I l va per gli allievi ingegneri ind ust via li.
Nel quinto anno, ultimo del triennio, ogni sezione si sud

divide in sottosezioni.

Art. 3.

Possono essere ammessi al prinio anno del biennio prope-
ilentico di scienze fisico-nmtematiche i giovani forniti del

diploma di maturità classica o scientifica.
Possono essere anunessi al primo anno del triennio sol-

tanto coloro che abbiamo superato l'esame di licenza previsto
dal R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1977, e dal R. decreto 11

giugno 1928, n. 1590.
I giovani provenienti da scuole estere saranno iscritt i

kolo se i loro titoli di studio saranno riconoscinti equipol-
Jeuti dal Consiglio della Scuola.

Art. 4.

Lo stiide31te, al riomento della iscrizione, riceverò dalla

begreteria, oltre alla tessera di cui all'art. 60 del regola-
mento generale Universitario, un libretto d'iscrizione nel

quale ogni anno saranno segnati i corsi da seguire e le tirme

gi frequenza dei professori.
Sullo stesso libretto la segreteria farà annotazione delle

tasse e sopratasse págate.

'Art. 5.

Il piano degli studi del corso quinquennale è il sognente:

BIENNIO PROPEDITI'Tlf'O DI S 11:NZF: FISICO-31.iTI:31.tTICHF:.

Anno I.

niiaddmestri

L Analisi matematica talgebrica e infinitesimalei 2

2. ficometria analitica e proiettiva . .

Fisica sperimentale con laboratorio ed eserei-

tazioni.........
L Chimien generale ed inorganica . . . . . . 2

5.l)isegno.............. 2

Anno II.

quadrbr.estri

1. Analisi matematica (algebrica e infinitesiniale) 1

2. Geometria descrittiva con disegno "

3. Elernenti di chimica organica . . .
3

4. Fislea sperimentale (con laboratorio) . . . .

"

5. Meccanica razionale analitica e granca con di-

G. 31\neralogia e litologia . . . . . . . . .
2

7. Disegno di elementi architettonici . . . . .

"

TuiExxIo DI ArrLicAziose.

a) per Uli allievi ingegneri civili.

Anno III.

1. Scienza delle costruzioni ed elementi delle co-

struzioni con disegno ed esercitazioni "

2. Chimica applicata ed analitica con laboratorio 2

:1. Meccanica applicata con disegno "

4. Architettura tecnica con disegno . . . . . 3

5. Topografia ed elementi di geodesia con eserci-

inzioni.............. 2

(i.Geologia...........

Anno IV.

1. Idraulica e macchine idrauliche con laborato-

rioedisegno............ 2

2. Elettrotecnica con esercitazioni . . . . . .
"

3. Termatecnica con esercitazioni e disegno . . 'l

4. 3lacchine termiche . . . . . . . . . . 1

5. Architeltura tecnien con disegno . . . . .
2

G. Economia polition . . . . . . . , , . . 3

Anno V.

Sottosezione edile.

1. Architettura tecnica con disegno . . . . .
2

2. Ponti e tecnica tielle costruzioni con disegno 2

3. ('ostruzioni stradali con disegno . . . . .
.

1

4. 31aterie giuridiche . . . . . . . . . . 1

5. Estimo ed economia rurale . . . . . . . . 2

0. Jugegneria sanitaria . . . . . . . . . . 1

Sottosezione idraulica e ferrovie.

1. Prmti e tecnica delle costruzioni con disegno 2

2. Costruzioni stradali ed idrauliche con distano 2

2. Ferrovie (impianti lissi) ed esereizi con disegno I

4. 31aterie giuridiche . .
1

5. Eslimo ed economia rurale . . . . . . .
2

6. Ingegneria sanitaria
. . . ., . . . . . .

I

b) per Uli allicci ingegneri indualriali.

Anno HT.

1. Scienza delle costruzioni ed elementi delle co-

struzioni con disegno ed esercitazioni
2. Chimica upplicata ed analitien con laboratorio 2

3. Slercanien applicata (con elementi di costru-

zioni di macchine) con disegno e laboralorio .
2

4. Tecnologia generale con laboratorio .

"

5. Topografia con esercitazioni . . . 3

6. Economia polition . . 1

7. I:lementi di architettura tecnica . . . . . 1
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Anno IV.

quadrimestri

1. Idraulica e macchine idrauliche con disegno ed
esercitazioni . . , . . . , , 2

2. Elettrotecnica con esercitazioni . . . . , .
3

3. Termotecnica con Isegno ed esercitazioni , , 2

4. Macchine termiche con esercitazioni . . . . 1

5. Chimica industriale con laboratorio . . . . 2

0. Chimica fisica e metallurgica con laboratorio 1

i. Costruzione di macchine con disegno . , , .
2

Anno V.

Sottosezione meccanica.

1. Macchine termiche con disegno e laboratorio . 2

2. Ponti e tecnica delle costruzioni con disegno .
2

:i. Ferrovie (materiale e trazione)
.
. .

4. Costruzioni aeronautiche con disegno a scelta 2

5. Tecnologia tessile . . . . . . .

6. Metallurgia
.

. . . . . . . , , , . 1

7. Misure elettriche . . . . . . . . . .
1

8. Organizzazione economien e tecnica dell'in-

dustria.............. 1

. Impianti industriali con disegno . . . . .
1

10. Legislazione industriale . . . . . . , . , 1

Sot tosezione elettrotecnica.

J. Macchine termiche con disegno . . . . . , 2

2. Complementi di elettrotecnica . . . . . . 1

::. Misure elettriche con lalioratorio . . . . .. 2

4. Impianti elettrici con disegno . . . . . , 2

5. Costruzioni idrauliche con disegno . . . . . 1

6. Costruzioni elet t romecenniche con disegno . , 2

7. Organizzazinite eenmanica e tecnica dell'in-

dustria.. ............ 1

8. Legislazione industriale . . . . . . . . . 1

Rottosezione chimlen.

1. 3larchine termiche con disegno.
'2. t'omplenienti di chimica inclustriale con laho-

ratorio
. . . .

'1. 3letalltirgia . . . . . .
1

1. 10\etirarliitnien con laboratorio .

7. I egislazione industriale . . . .

1

Sottosezione mineraria.

1. 31aechine termiche con disegno .

\\etallurgia etm labanttorio .

.
1:letiracluntlea

, . . .
. . . .

1

7. I ogislazione inilitstriale . . 1

Art. 6.

Albi fine 41\ ogni quadrimestre scolastico ciascun professo-
re trasnielle alhi Direzione un giiniizio sul prolitio di ogni
allievo accerinto durante il finatirinumre stesso per mezzo

di interrogatorí e di prove scritre grafiche o sperimentali a
seconda del carattere della materia di insegnamento.
Il Consiglio della Scuola alla fine di ogni anno accademico

può stabilire aggruppamenti di materie per le quali l'anno
successivo vi sarà un unico esame annunciandoli nel manife-
sto a stampa di cui all'art. 3 del regolamento generale uni-
versitario.
Delle Commissioni di esami fanno parte i professori delle

relative materie e un libero docente o cultore di esse. In
nessun caso i commissari saranno meno di tre.

Agli studenti che abbiano mancato di assiduità o diligen-
za, può essere negata, per deliberazione del Consiglio della
Senola su motivata proposta del professore, l'ammissione al-
l'esame di profitto per la materia o il gruppo di materie per
le quali sin accertata la negligeuza.
L'allievo dovrà ripetere Piscrizione alle materie dai cui

esami è stato escluso.

'Art. 7.

Il passaggio Sal biennio propedeutico al triennio di appli-
cazione esige la idoneità nell'esame di licenza previsto dal-
l'art. 3 del II. decreto i ottobre 1926, n. 1977, e dal R. de-
creto 14 giugno 1928, n. 1590.
A tale esame possono presentarsi soltanto gli allievi che

abbiano superati. gli esami di profitto sulle materie preve-
date dall'art. 2 del R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1977.
Ove l'esame di mineralogia e litologia non venisse soste·

nuto prima della prova di licenza, dovrà essere superato nel
triennio di applicazione.

Art. 8.

Gli esami di profitto, di laurea e di diploma hanno luogo
in. due sessioni: la prima ha inizio subito dopo la chiusura
annuale dei corsi e la seconda un mese innanzi il principio
del nuovo anno accademico.

Art. 9.

Al principio del quinto anno di corso il Consiglio della

Senola assegnerà a ciascun allievo un tema o progetto al cui
svolgimento egli dovrà attendere sotto la diretta sorveglian-
zu dei professori ed assistenti.

Art. 10.

Prima delPesame di laurea lo studente deve aver superati
gli esami di tutte le materie previste nel piano degli studi.
La Commissione esaminatrice per gli esami di laurea è co-

siituita di undici componenti, fra i quali devono essere. i

professori di ruolo di materie tecniche, un libero docente e
un membro estraneo scelto tra gl'ingegneri che ricoprono
cariche direttive in uffici tecnici dello Stato o che abbiano
raggiunta meritata fama nel libero esercizio della profes-
stone.
La Commissione ò presieduta dal direttore della Scuohi.
Dieci giorni prima del giorno fissato per gli esami di lau,

rea, la Commissione, presa visione del temi e progetti ela-
borati durante l'anno dai singoli candidati e sentiti i profes-
sori che ne hanno sorvegliato lo svolgimento, decide sulla
ammissione alla prova di ciascun allievo.
L'esame di laurea consisterà nella discussione pubblica del

tema e progetto.
La Commissione delibera anzitutto sulla idoneità dei can-

didati; nel caso favorevole assegna il voto delPesame di
laurea.



3J)(g. 24eTI-1931 (•IK) - GARETTAiUFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 144

TITOLO IL Art. 13.

Scrou: DI 19:nFI;zi omkTo.

Art. 11.

La Regia sénola di ingegneria di Torino etmiprende le se-

gueilli scuole Ji perfezionamento:
in ingegneria aeronautica;
in elettioteculen « Galilen:Ferraris »;
in chintien industriale e in: elettrochimica;
Ju nigegneria niluevaura.

A glituste Renole pon.¢<ino exs ie ni horma iscritti soltanto
.

ingegiwri che lutuno ecliipinto il enrWo quiú<piniinale di stu-
di e vousegnita la relativii latirta, salvo le disiiosizioni spe-
ciali di cui nei seguenti nŸticoli.
Esse si propongono di svolgere con più larga base gli stu-

ili rignardanti singoli rami della tecnica, in inodo da creare
ingegneri dofati di compete15za speciale e di concorrere a
formare le discipline per i nuovi capitoli.della scienza del-
l'ingegnere che 11 progresso feritico hiede.

Art. 11

La Scuola rli perfe:ionamento in inge.rjueria neronautica
ha lo scopo di fornire la preparazione scientifica e tecnica
per la p1'ofessione diingegnere aeronautico e per la carriera
nel Coi·po del genio aeronautico.
Ja essa si svolgono, in un periodo di' studi nor miuore di

un anno, i seguenti insegnamenti:
Aerodinamica applicata:
Teoria del volo merennico ed esercizio dei. trasporti

aerhi·,
astruzione e progetto tli neroplani;

Costruzione e progetto di dirigibil;
Motori per neromobili;
Aerologia ;

Tecnologie speciali;
integrate,-se del caso, con opportuni gruppi di conferenze su
argoinenti speciali, quali:

Attrezzatura e strnmenti di bordo:
Collando e manovra degli aeromobili:;
Diritto aeronautico;
Radiocomunicazioni.

Le discipline anzidette potranno essere svolte in corsi se.
parati osser:o con opportuni gggruppamenti. Esse saranno
illustrate con esercitpzioni pratiche e di laboratorio.

11 direttore della. Scuola ù nominato dal Consiglio della
Regia senola di. ingegneria,
Le prove di protitto sulle singole materie di insegnamento

consistono in esaini orali ed almeno in una prova scritta di
gruppo.
Al termine del corso la Senola rilascia la laurea di inge-

gnere aeronautico, per il cui conseguimento è prescritto lo
svolgimento completo di un progetto di aeromobile col suo
nyiparato motore e la discussione orale del progetto stesso.
Per hi Commissione esaminatrice valgono le norme stabi-

lite per le Commisssioni degli. esami generali di laurea per
ingegnere.
Alla Scuola di perfëzionamento in -ingegneria aeronaut.ica

possono essere ammessi, oltre ai giovani di epi alParticolo
precedente, anche gli ufficiali del genio aeronauticorsecon-
do quanto è disposto dalPart. 15 del R. ,decreto-legge 23 ot-
.tobre 1927, n. 2105.

La Scuola di pe'rfezionamento in elettrotecnica « Galileo
Ferraris » comprende i seguenti insegnamenti:

Elettrotecnica generale e complementare;
3lisure- elettriche;
Impianti elettrici;
Costruzioni elettromeccaniche;
Comnaicazioni elettriche;

integrati, se del caso, da opportuni gruppi di conferenze su

argomenti speciali.
11 direttore della Scuola è il titohire di elettrotecnica.
In sua mancanza il direttore è nominato dal Consiglio

della Senola di ingegneria.
11 corso ha la durata di un anno accademico.
Ad esso

_
possono essere iscritti i laureati in ingegneria

où in lisica.
L'esanie di diploma consiste in una prova scritta ed in una

orale.
La Scuola rilascia un diplqmg dj p.erfezionamento in elet-

trotecnica..
La Conimissione .esaminatriçe è goniposta di cinque pro-

fossori di ruolo, di un libero docente e di un membro estra-
Leo scelto come al 2° comma dell'art. 10.
Possono venire ammessi alla Scuolo anche gli ufficiali di

artiglieria..genio e_mynya ,anche se sprovvisti del diploma
di ingegnere. Ad essi però verrà rilasciato un semplice cer-
tiliento degli esami superati.

'Art. 14.

La Retrole a½° perfezionamento in cleimica indnatriale ed in
elettror1timica•si•diYide in due sezioni: la scuola di chimica
imlnstriale e ·la -seuola di elettrochimica.
11 direttore ò nominnfo dal Consiglio della Scuola di in-

gegnena.

L -- Alla Scuola di perfezionamento in chimica industria-
le possono essere iscritti i latireati in ingegneria ed i lau-
reati in chimica.
Gli iscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto,

debbono frequentare i.corsi generali di chimica docimastica
ed industriale e superare i relativi esami.
La Scuola comprende i seguenti insegnamenti:

per i laureati in ingegneria:
Complementi di chimica ßsisa e di elettrochimicá,
Complementi di chimica organica con applicazioni al-

Findustria,
Macchinario per le industrie chimiche;

per i laureati in chimica:

Elettrochimica ed elettrometallurgia, y a sceltaMetallurgia,
Complementi di chimica organica cou applicazioni al-

l'industria,
Macechinaiio per le industrie chimiche;
per tutti gli allievi:

Esercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da com-
piersi nei laboratol'i di: chimica industriale docimastica,
elettrochimica, chimica-fisica e metallurgica.
Il corso ha la durata di un anno accademico.
L'esame di diploma consiste in due prove di Inhoratorio,

nella redazione di una tesi scritta, preferibilmente speri-
nwntale, nella discussione orale di detta tesi e di due tesine.
Per la Commissione valgono le norme dell'art. 13.



242VI-1931 (IX) - GAZŽËTTÁ UFrws.ym vmu Kmul.NU IrrrALLA - JN. 144 3 11

la Sciiola rilascia un diploma di perfezionamento in chi-
Inica industriale.
ll. - Alla Scuola di perfezionantento in elettrochimica

possono essere iscritti i laùreati in ingegneria e i laureati in
chimica o in fisica.
Gli iscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto,

debliono .frequenfare i corsi generali di elettrotecnica, di
chimica-fisica, di elettrochimica ed elettrometallurgia e di
misure elettriche (1 quadrimestre) e superare i relativi
US Inl.

La Scuola comprende gli insegnamenti di:
l'omplementi di chiniica-tisica e di elettrochimica;
Compleinenti di elettrotecnica.

Inoltre gli allievi debbono essenzialmente svolgere in la-
Loratorio una tesi, di preferenza sperimentale.

11 corso lia la difrata di un anno accadeinico.
L'esame di diploma consiste nella reduzioue di una tesi

scritta, nel!a discussione sulla tesi stessa e in una breve
conferenza preparata su tema scelto dalla Commissione.
Per la Comniissione valgono. le norme dell'alt. 1:1.
I a Arnola rilascia un diploma di perfezionamento in elet-

trochimica.

'Art. 15.

La Scuola di perfe:Ìonainento in ingegneria mineraria
comptenkle i segitenti itisegnamenti:

311niere.
Geologia e giacimenti minerari.
Chimica-fisica.
'Analisi tecnica dei minerali.
Il direttore è nominato dal Consiglio della Regia scuola di

ingegueria.
Il corso ha la durata di un anno accademico.
E' prescritto nii tirocinio pratico di miniera alla fine del

corso.

Alla Senola possono essere iscritti i laureati in ingegneria.
L'esame di diploma consiste nella redazione di una tesi

scritta concernente un giacimento o un gruppo di giacimenti
e nella discussione orale di detta tesi e di due tesine, il cui
argymento riguardi le materie d'insegnamento.
I a Commissione esaminatrice è costituita come all'art. 13.
I a Menola rilasein un diploma di perfezionamento in in-

gegneria mineraria.

'Art. 16.

Il numero degli allievi che ogni anno potranno essere
iscritti alle Senole di perfezionamento in aeronautica, in
elet trotecnica, in chimica industriale e in ingegneria anine-

racia, .serrà tissato dai direttori delle Senole, compatibil-
mente con la potenzialità dei rispettivi laboratori e con le
esigenze dei corsi normali in ingegneria.

TITOLO III.

DelFesercizio della libera docenza.

Art. 17.

I liberi docenti devono presentare i loro programmi alla
Direzione della Scuola entro il mese di maggio dell'anno
accademico precedente a quello cui i programmi si riferi-
SCOBO.

L'esame e l'approvazione dei programmi spetta al Consi-
glio della Scuola, il quale segue come criteri fondamentali
di giudizio:

a) 11 coordinamento del programma proposto dal libero
docente col piano generale degli studi della Scuola;

b) il principio che l'esercizio della libera docenza può
rendere particolari servigi all'insegnamento tecnico siqie-
riore quando s'indirizzi alla trattazione particolareggiata di
speciali capitoli o di ranii nuovi delle discipline tecniche
fondamentali che presentino interesse per il progresso seien-
tiíico ed industriale.
Per i liberi docenti, clie per la prima volta intendano te-

nere il corso nella Itegia scuola di ingegneria di Torino, il
termine di cui al primo comma del presente articolo è pro-
tratto fino ad un niese prima dell'inizio dell'anno accades
311100.

Art. 18.

Spetta pure al Consiglio della Senola decidere in quali
casi i corsi del liberi docenti possano essere riconoseinti
come pareggiati a senso delPart. 60 del regolamento gene-.
tale universitario. Tale qualifica può essere data soltanto"a
quel corsi che per il progrgmma dell'insegnamento e per il
numero delle ore set tinutuali di lezione possano considerarsi
equipollenti ad un corso nificiale.

Art. 19.

Per le discipline il cui insegnamento richieda il sussidio
di laboratori e di esercitazioni pratiche, il libero docente
deve unire alla proposta dei suoi programmi la dimostra-
zione di essere provveduto dei mezzi necessari per eseguire
le esercitazioni stesse.
I direttori di laboratori possono concedere a tale acupo

Puso degli impianti e degli apparecchi a loro affidati, ove
lo credano opportuno e conciliabile col regolare andamento
dei laboratori e col compito che ad essi spetta per gli insei
gnamenti ufficiali.
Il libero docente deve però assumersi la responsabilif¾

per i gunsti e gli infortuni che potessero verificarsi durante
l'uso dei materiali e dei mezzi sperimentali che gli vengono
aflidati.

TITOLO IV.

DELLA DISCIPLINA SCOLASTICÁ.

Art. 20.

Le punizioni disciplinari per gli allievi sono:
1° Pammonizione;
2° la sospensione parziale o totale da una o da più seso

sioni di esami;
3° Pinterdizione da uno o più corsi con la perdita delle

corrispondenti sessioni di esami;
i Pesclusione dalla Scuola per uno o più anni scolaw

stici.
La punizione 1. è inflitta per lievi mancanze disciplinari

e viene applicata verbalmente dal direttore.
Le punizioni 26, 32 e 4. sono inflitte per recidiva nelle mano

canze lievi o per mancanze gravi e sono applicate dal Cons
siglio della Scuola con giudizio inappellabile.
Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore della;

Scuola.

Art. 21.

Le punizioni Sa, 3a ee devono essere inflitte previo rego-
lare procedimento ed invito agli incolpati a preseutare le
loro difese.
Tutte le punizioni disciplinari e i loro motivi sono comuni-

cati ai genitori delPallievo.
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Di tutte le punizioni va fatta menzione sul.registro della
carriera scolastica dell'allievo e nei fogli di congedo.
Della applicazione della pena di quarto grado viene data

comunicazione a tutte le Università ed Istituti superiori del
Regno.

Art. 22.

I provvedimenti disciplinari presi in altra Università o

Istituto superiore vengono integralmente applicati nella

Regia scuola di ingegneria di Torino per gli studenti puniti
che vi si trasferiscano e si chiedano iscrizione.

Art. 23.

Gli studenti i quali, isolatamente o in gruppo, abbiano,
anche fuori degli editici della Scuola, commesse azioni le-
sive della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio
delle sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, sa-

ranno passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti ar-
ticoli.

Art. 24.

Il Consiglio della Scuola potrà dichiarare non valido agli
effetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta

degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata intar-
ruzione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per Feducazione nazionale:

GIruAso.

Numero di pubblicazione 1030.

ItEGIO DECRETO 18 maggio 1931, n. 7¾.

Proroga al 30 giugno 1931 del termine per le dichiarazioni di
elezione o di conservazione di cittadinanza nelle nuove Provincie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322;
3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ; 3 del R. decreto-legge
22 febbraio 1924, n. 211, convertito nella legge 10 luglio
1925, n. 1512;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2067, che reca not-

tme per Papplicazione alle nuove Provincia della legge sulla
cittadinanza :
Visti i Regi decreti 4 aprile 1929, n. 01fi, e 2(i febbraio

1930, n. 365, relativi al termine per le dichiarazioni di elezio-
ne o di conservazione di cit tadinanza, previste dal capover-
so dell'art. 2 dell'anzidetto R. decreto 27 ottobre 1937, nu-
Inero 20(17;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 192(;, n. 100 :

Ritenuta l'opportunità ili concedere un ulteriore termine

per le <lichiarazioni <li cui sopra ;
Tidito il Consiglio <lei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli atfari di culto, di concer-
to con i Ministri per gli affari esteri, per l'interno e per la
guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë concesso un nuovo termine fino al 30 giugno 1931 per le
dichiarazioni (li elezione e <11 conservazione di. cittadinanza

previste dal capoverso dell'art. 2 del R. decreto 27 ottobre

1927, n. 2067.
Le dicliiarazioni clie siano state fatte anteriormente alla

entrata in vigore del presente decreto sono valide.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

lUSSOLINI - ROCCO -- GRANDI
- GAzzanA.

Visto, 11 Guardasigilli: Rocco.
Registraio alla Corte dei conti, add) 22 giugno 1931 - Anno TX

Alli del Governo, registro 309, foglio 129. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1031.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 715.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Lumezzane

S. Sebastiano.

N. 715. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, l'Assilo infantile di Lumezzane S. Sebastiano, fra-
zione del comune di Lumezzane (Brescia) viene eretto in

ente morale con amministrazione autonoma e ne è appro-
Vato con una modifica lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1032.

REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 716.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Scuola

complementare pareggiata « Jacopo Barozzi » di Vignola.

N. il(i. R. decreto 21 maggio 1931, col quale, sulla propostá
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-

stica della scuola complementare pareggiata « Jacopo Bay
rozzi » di Vignola viene croita in ente morale e ne ò ap-
provato 11 relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1033.

REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 718.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regla

scuola complementare « Andrea Velletrano » di Velletri.

N. 718.. R. decreto 21 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-
stica della Regia scuola complementare « Andrea Velle-
trono » di Velletri viene orena in ente morale e ne è ap-
provato il relativo statuto.

Visto, il Guardasig¡lli: Rocco.
Red¡s/rala alla Corte dei cont¡, addi 17 Ulugno 1931 - Aund IX
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Numero di pubblicazione 1434.

REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 717.
Autorizzazione al preside della Regia scuola complementare

« Ponti » di Gallarate ad accettare una donazione.

N. 717. R. decreto 21 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educatione nazionale, il presido della

Regia scuola complementare « Ponti » di Gallarate vieife
autorizzato ad accettare la donazione di L. 5000 per l'isti-
tuzione della Fondazione scolastica « Borsa di studio prof.
dott. Sofia Cianipolini » e ne è approvato il relativo sta-
tuto.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 17 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1035.

REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 719.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del 31ente di

pietà di Ficarra.

N. 710. H. decreto 27 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per 1 in-

terno, il tine inerente al patrimonio del Moute di pietà di
.Ficarra ò trasforniato a favore della Congregazione di ca-
rità dello stesso Comune.

Visto, il Guardasifilli: ROCCO.
Ilffistrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1931 - Anna IX

Numero di pubblicazione 1036.

IŒGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 720.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Sagrado.

N. 720. R. decreto 37 aprile 1931, col quale, sulla proposta
'

del Callo del Governo, Primo Ministro, 31inistro per 1 in-

terno, viene approvato con alcune moditiche lo statuto or-

ganico della Congregazione di carità di Sagrado.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 Uiugno 1931 - Attim IX

Numero di pubblicazione 1037.

REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 722.

Approvazione del nuovo statuto organico dell'Istituto auto.
nomo per le case popolari di Castellucchio.

N. 722. R. decreto 21 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del 131inistro per i lavori pubblici, viene approvato il nuo-
vo statuto organico dell'Istituto autonomo per le case

popolari di Castellucchio.

«Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei coliti, addi 17 Uluglio 1931 - .f ilito IX

Nurnero di pubblicazione 1038.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 721.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Bonziglia Gio-

vanni » con sede in Pavignano.

N. 721. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro, 3Iinistro per Pin-

terno, l'Asilo infantile « Bonziglia Giovanni » con sede
in Pávignano sobborgo del comune di Riella (Vercelli) vie-
.ï1e eretto in ente morale sotto amininistrazione autonoma
e ne ò approvato lo sininto organico.

Visto, il Guardasigilli: Boa:u
liefistrato alla Corte del coliti, addi 17 giudna 1931 - inno IX

Numero di pubblicazione 1039.

REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 726.
Autorizzazione alla Regia università di Bologna ad accettare

una eredità disposta in suo favore.

V.120. R. decreto 21 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per reducazione nazionale, viene approvata
la convenzione in data 16 aprile 1931-IX, fra la Regia unis
veiwità di Bologna e gli altri eredi del prof. Carlo Fran-
cioni, e l'Università stessa viene autorizzata ad accettare
l'eredità disposta in suo favore dal prof. Carlo Francioni
alle condizioni indicate.

Visto, il Guardasigilli: Rocto.
Itefistrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1931 - Anno IX

DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1931.
Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'Uincio di•

strettuale delle imposte dirette di Bitonto (Bari).

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio,1897,
n. 28, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, a:ps

provato con il H. decreto 26 gennaio 1905, n. 6Fi;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'a-tivazione del

nuovo catasto per l'esecuzione delle relative volture catas
stali:
Veduto l'art. 111 del regolamento 2G gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, u. 1276, che
permettono di attivare il nuovo catasto per Distretto di

agenzia ed anche per Coniune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del Distretto di Bitonto (Bari) ¡

Decreta:

L'tittivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 geunaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° luglio 1931-IX, pei Comuni deIs
l'Ufficio distrettuale delle imposte dirette di Bitonto (pros
vincia di Bari), e da tale data cesserà per il detto Ufficio 14
conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz,
cetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 maggio 1931 - Anno IX

Il Ministro: MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 giugno 1931 - .Inno IX
RegistTo n. 4 j'inanze, foglio n. 360. - ADROVER.

(5341)
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DECRETO MINISTERIALE 1° giugno 1931.
Modißcazioni alla circoscrizione territoriale dell'Uilicio inter.

provinciale per il collocamento gratuito dei prestatori d'opera
addetti alla raccolta delle olive.

IL MlN18TRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 29 marzo 1928. n. 1003, sulla discipli-
na nazionale della domanda e dell'otferta di lavoro, moditi-
cato dal R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2333;
Visto il R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3222, modificato

dal R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2393;
Visto il R. decreto 10 luglio 1930, n. 1090;
Visto il decreto Ministeriale 18 settembre 1929, che isti-

tuisce un Ufficio interprovinciale per il collocamento gratuito
dei prestatori d'opera per la raccolta delle olive;
Visto il decreto Ministeriale 24 ottobre 1929, che estende

alla provincia di Brindisi la competenza dell'Ufficio pre-
detto;
Hitenuta la necessitù di modificare l'attuale circoscrizione

dell'Ufficio stesso;

Decreta:

Art. 1.

Nella circoscrizione dell UJIicio interprovinciale per il col-
locamento gratuito dei prestatori d'opera per la raccolta
delle olive, istituito dal decreto Ministeriale 18 settembre
1929, sono comprese anche le provincie di Potenza, Catan-
zaro, Reggio Calabria, Avellino, Salerno, Napoli e Rieti.

Art. 2.

Per l'assunzione dei lavoratori addetti alla raccolta delle
olive, la decorrenza dell'obbligo per i datori di lavoro di
rivolgersi all'Ufficio di collocamento, istituito con decreto
Ministeriale 18 settembre 1929, è stabilita dal giorno in cui
entra in vigore il presente decreto.

Art. 3.

L'obbligo di cui all'articolo precedente resta fermo anche
nel enso previsto dall'art. 3 del R. decreto 9 dicembre 1929,
n. 2893, e cioè anche quando l'assunzione della mano d'ope-
ra avvenga per un periodo di tempo inferiore ad una setti-
mana.

Art. 4.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzeita Uffi.
cia/c del Regno.

. Roma, addì 1° giugno 1931 - Anno IX

ll Ministro: Borra.

(5340)

DECRETO MINISTERIALE 19 giugno 1931.

Approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla vita,
presentate dalla Societå « Alleanza » con sede in Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Hegi decreti-legge 29 aprile 1923, n. f)66, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 1T aprile 1925,
n. 173, il H. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 31 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge UT
ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni privatej

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
1925, n. 63, modificato con R. decreto d'marzo 1926, n. 319;
Vista la domanda della Società di. assicurazioni; « Al-

leanza » con sede in Milano, intesi ad ottenere l'approra-
zione di due nuove tariffe di assicurazione e di alcune altre
in sostituzione alle corris'pondenti attualmente in vigore;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo del,premi puri e.delle riser.se
matematiche, nonchè delle tariffe dei.preani lordij

Decreta:

'Articolo unico.

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente au-

tenticato, le seguenti tariffe di premio, restando sostituite
le corrispondenti tariffe attualmente in .vigore:
1. Tariffa A', relativa all'assicurazione, a premio vitalizio,

di un capitale pagabile alla morte dell'assicurato in qualun-
que anomento essa avvenga;
2. Tariffa D', relativa all'assicurazione mista, a premio

annuo, di un capitale pagabile ad un'epoca prestabilita se

l'assicurato sarà in vita, o immediatamente, in caso di pre-
anorienza;
3. Tariffa F', relativa all'assiciirazione, a tersmine fisso,

a premio annuo, di un capitale pagabile ad un'epoca pre-
stabilita sia in vita o non a tale epoca l'assicurato;
4. Tariffa D26, relativa all'assicurazione mista su due

teste, a premio annuo, di un capitale pagabile ad un'epoca
prestabilita se entrambi gli assicurati saranno in vita, o
immediatamente, in caso di premorienza di uno dei due;
5. Tariffa I, relativa all'assicurazione, a premio tempo-

raneo, di un capitale decrescente annualmente, pagabile alla
anorte dell'assicurato se questa avviene entro un periodo di
tempo prestabilito.

Roma, addì 19 giugno 1931 - Anno IX

Il Ministro: BorrAr.

(5339)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2580-92.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 102'i, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delfart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Antonic ved. Rosalia di 311ehele
Antonic e di Konje cateriua, nato a Brestorizza il 6 no-

velubre 1881 e residente a Opacebiasella - Brestorizza p. 61,
e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Autoni ».
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Uguale restituzione à disposta per seguenti suoi fami-
gliari:

Antonic Francesco fu Andrea, nato a Breatovizza il 1°

gennaio 1903, figlio;
Antonic Albino fu Andrea, vato a Brestorizza il 10

luglio 1000, figlio;
Antonic Angela fu Andrea, unta a Brestovizza il 7 feb-

braio 1911, tiglia;
Antonic Emma fu Andrea, nata a Brestovizza il 17 feb

braio 1913, figlia;
Antonie Luigi fu Andrea, nato a Brestovizza il 20 giu-

gno 1918, figlio ;
Antonie Ernesta fu Androa, unta a •Brestorizza l'11

gennaio 1921, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notilleato all'interessata a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I
e 5 delle istruzioni antidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

ll prejetto: TIFNGO.
(3461)

N. 2580-87.

IL PREFETTÒ
DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Ti·identina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

ll cognome del sig. Antonic Vincenzo fu Michele e di
Pahor 31aria, nato a Brestovizza il 5 gennaio 1896 e resi-

dente a Opacebiasella, frazione Brestovizza n. 93, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Antonic Emma di Yincenzo Semolic. nata a Bresto-

vizza il 21 settembre 1NB1, moglie;
Antonie Branco Domenico, nato a Iirestovizza il 10

nutggio 1922, figlio;
Antonic Olga, nata a Oparchiusella 11 10 Inglio 1921,

figlia.

11 presente decreto, n cura dell'autoritit conuinnle di

purchinsella, sarà noliticato all'interessuto a termini del-
l'art. 2 del sucritato decreto Ministerinh- 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra escenzione secondo le uunne di eni ai ufu I

N. 2580-91.

IL PRËFETTO

DIELA PROVÏNCI.A DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. Jul, che extende a
tutti i territori delle nuove.Provincie.le disposizioni conte,
note nel H. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti,
tnzione in forma italiana dei cognomi delle falniglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto fli,

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi dt: restituire in forma itas

linna compilato ai, sensi delPart. 1 di detto decreto 31inis

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonic Luigi fu Giuseppe e fu Okratic

Giuseppina, nato a Brestovizza il 14 giugno 1877 e residente
a OpacÑhiasella Breslovizza n. 117, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disp,osta per i seguenti suoi fastis
gliari:

Antonic Anastasia di Giuseppe Rebula, nata a Bresion
vizza il 28 marzo 1881, moglie;

Antonic Emma, nata a Brestovizza l'11 febbraio, 1920,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorité comunale di

pacchiasella, sarà notificato alPinteressato a termini dels
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione'secondo le norme di'eni ai nu. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

ll prefello: TIExuo.
(3459)

N. 2580 03.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA. DI GORIZIA

Veduti 11 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana <lei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis

histeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Ilegio decretos

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreÏo Múlis

steriale;

D.egreta:

Tl cognóinè della dignora Ailtonie ved. Klaria di Stefano

Grobisa e di Trobee Carolina, nata a Novello1Temenizza)
il 4 gennaio .l.NSE e residente a Upaccliinsella - Brestovizu
n. 56, à re.stituito, a tutti gli, effetti di legge, nella forma
italiana di « Antoni p.
I Uguale restituzione è distiosta per i seguenti- suoi fami-

agosto 1910, uglio.
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Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di

Opacchiasella, sarà notificato alPinteressata a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai-nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

12 prefetto: TIENGO.
(3460)

N. 2580-102.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Arcon Giuseppe fu Antonio e della fu
Teresa Mavric, nato a Vertoiba il 24 ottobre 1891 e residente

a Montespino - Ville Montevecchio, 3, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Arcon Rosina di Giuseppe Gorjan, nata a Ville Monte-

yecchio il 20 marzo 1903, moglie; .

Arcon Milena di Giuseppe, nata a Ville Montevecchio il
15 luglio 1922, tiglia ;

Arcon Stefania fu Antonio, nata a Ville Montevecchio
il 1° agosto 1897, sorella ;

Arcon Antonio fu Antonio nato a Ville Montevecchio
l'11 giugno 1901, fratello;

Arcon Teresina fu Antonio, nata a Ville Montevecchio
il 36 luglio 1908, sorella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-
tespino, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni ansidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 • Anno IX

Ll prefetto: TIENGO.
(3465)

N. 2580-100.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

.
Venezig Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita.

liana compilate ai sensi dell'art. 1. di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Arcon Michele fu Pietro e della fu Ma-

ria Krpan, nato a Ranziano il 28 settembre 1879 e residente

a Ranziano, è restituito a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Arcioni \>.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Arcon Francesco, nato a Ranziano il 25 agosto 1905, fi-

glio;
Arcon Giovanni, nato a Ranziano il 2 dicembre 1909, fi-

glio;
Arcon Anna, nata a Ranziano l'11 ottobre 1912, figlia;
Arcon Domenico, nato a Rauziano il 7 agosto 1919, fi-

glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ar-

cioni, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni ab
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: TECNGO.

(3466)

N. 2580-104.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute ne1.decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Arcon Romano fu Stefano e della fu
Maria Mozetic, nato a llanziano il 18 aprile 1884 e residen-
te a Ranziano, 315, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Areioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Arcon Giovanna fu Giuseppe Stepancic, nata a .Ran-

ziano il 20 giugno 1886, Haiglie;
Arcon Genoveffa, unta a Hanziano il 6 dicembre 1900,

figlia ;
Arcon Maria, nata a Ranziano il G settembre 1911, fi-

glía;
Arcon Andrea, nato a Ranziano il 17 novembre 1914, fis

glio;
Arcon Anna, nata a Ranziano il 6 ottobre 1919, figlia;
Il presente decreto, a cura delPautorità comuuale di Ran-

ziano, sarà notilleato ulPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tumoo,
(3487



24-VI-1931 (lX) - GAZZETTA UFFID1ALE DEL REGNO D'1TALIA . N. 144 3()17

N. 2580-108.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI GOltlZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a.

tutti i tei·ritori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna coutpilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig., Andrejeic Antonio di Giuseppe e della
fu Dusa ('aterina, nato a Volzana il 13 genuaio 1890 e re-
sillente a Tolutiuo, Volzana, 47, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Andrei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Andrejeic Giuseppina di Antonio Jarc, nata a Volzana
il 10 febbraio 1899, moglie;

Andrejeie Paola, nata a Volzana l'S marzo 1924, figlia;
Andrejeic Antonio, nato a Volzana il 29 gennaio 1926,

figlio;
Andrejeie Stanislao, nato a Volzana il 30 ottobre 1927,

figlio.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Tol·

mino, sarà notitiento all'interessato a terniini delPart. 2 del
sureitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TH:Nao.
(3468)

N. 2580-110.
IL PÏtEFETTO

DELLA PliOVINCIA DI GOltlZIA

.
Veduti 11 11. decreto 7 aprile 1937, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna coinpilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

, Il cognome del sig. Andrejcie Giuseppe fu Andrea e della
fu Konec Maria, nato a Volzana il 14 febbraio 1844 e resi-
deute a Tolmino, Volzana, 37. ò restituito, a tutti gli ettetti
di legge, nella forma italiana di « Andrei ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Andrejeie Marianna fu Andrea Rutar, nata a Volzana

il 27 febbraio 18GG, anoglie;
Andrejeic ßtefano, nato a Volzana il 19 dicembre 1881,

figlio;

Andrejcic Elisabetta, nata a Volzana il 19 novembre

1808, figlia.
Andrejcic Giusenne. nato a Volzana l'11 acosto 1897.

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tole

mino, sarà notificato all interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni als
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3469)

N. 2580-111.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delfart. 1 di detto decreto 11ini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Andre.jeic Giuseppe fu Giovanni e della
fu Maria Sierkelj, nato a Volzana il 23 maggio 1855 ó" resi-
deitte a Volzana, 17, Tolmino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Andrei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

.

Andrejeic Caterina, nata a Volzana il 23 febbraio 1886,
figlia;

Andrejeic Antonia, nata a Volzana il 10 aprile 1888, li-
glia;

Andi:ejeic Atina, nata a Volzana il 21 luglio 1892, Jiglia;
Andrejeic Francesco, nato a Volzana il 27 agosto 1899,

figlio;
Andrejeic Giustina, nata a Volzana il 23 settembre 1903,

figlia ;

Andrejeic Vida illeg. di Anna, nata a Volzaua il 17 feb-
braio 1921, nipote;

Andrejcie Giuseppe illeg. di Antonia, nato a Gorizia il
19 marzo 1914, nipote.

Il presente decreto, a enra dgll'autorità comunale di,:Tol-
mino, sain notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192(i ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 · Anno IX

11 profetto: TIENoo.
(3470)

N. 2380:112.

IL PREIfETTO
DELLA PROVINCIA DI GOltlZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti : territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

11 cognonie della signora Andrejeic ved. Marianna fu An-
tonio Kragelj e della fu Marianna Kragelj, nata a Santa

Lucia di Tolmino il 20 febbraio 1858 e residente a Tolmino,
Volzana, 13.1, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forina italimui di « Andrei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Andrejeic Felice fu Giovanni, nato a Volzana il 10 no-

venibre 100:1, figlio;
Andrejeic Maria fu Giovanni, nata a Volzdna il 6 mar-

zo 1890, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol-

mino, sarà notificato all'interessata a termini delPart, 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 . e. 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: TIENGO.
(3471)

N. 2580-91.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonic Antonio fu Giuseppe e della
fu Okretic Giuseppina, nato a Brestovizza il 7 gennaio 1865
e residente ad Opacchiasella, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Antonic Giovanna di Francesco Svara, nata a Sutta

(Comeno) 11 3 agosto 1881, moglie;
Antonic Ernesto, nato a Brestovizza il 20 luglio 1900,

figlio;
Antonic Francesco, nato a Brestorizza il 4 febbraio 1911,

figlio.;.
Antonic Marcella, nata a Brestoyizza il 20 aprile 1923,

figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di An-

toni, sarà notificato all'intéreäsat'o a térinini dolParf. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-

tra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addi SG marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: TIENoo.
(3472)

N. 2380-90.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 tiprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i terrifori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Miili-

steriale;
I)ecreta:

Il cognome del sig. Antonie Antonio fu Antonio e della fu

Pahor Maria, nato a Brestovizza il 26- dicembre 1894 'e resi-

dente ad Opacchiasella, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge,·nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Antonic Luigia di Giuseppe Pahor, nata a Brestovizza

il 9 gennaio 1903, moglie;
Antonic Ernesta, nata a Brestovizza il 5 novembre 1920,

figlia;
Antonic Alberta, nata a Brestovizza il 20 agosto 1922,
Antonie Stanislao, nato ad Opacchiasella il 25 febbraio

1925, figlio ;
Antonic Maria, nata ad Opacchiasella il 2 luglio 1927,

figlia ;
Antonic Carlo, nato ad Opacchiaisella il 17 luglio 1929,

figlio.
Il presente decreto n. cura dell'autorità comunale di

I
Opacchiasella, sarà notificato all'interessato a. termini del-

Furt. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai mL &

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 umrzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: Tilaco.
(3473)

N. 2380-80.

TL PIŒFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI GORIZlA

Veduti il. IL decreto 7 aprile 1927, n. 404; clie estende a
tutti i teritori delle nboves Proviticle le disposizioni toilter
nute:Bei (L decretodegge 10 gennaio.1926, n. 17 sulla resti-

tuzione in forma italialm dei, cognomi delle. famiglie; della
Veyezia gridentina e le istruzioni contenute nel decreta Mi-
iiŠÑi'ialO ajoitö 1926 pár fi e'secuzione del Regio decretsoy
legge anzidetto
Vddfito i'elenco det oognonii da gestify iii jop1(a -itay
lialia congilato.gi sensi ßelfart. 1 ili getto. decrgtp..)Iini-
steriale;
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Decreta:

Il cognonie del sig. Antonic Vida fu Vincenzo e della

Semolie Teresa, nato ad Aurisina F11 marzo 1920 e resi-

dente ad Opacellinsella Brestovizza n. 3, è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ».

Tl presente decreto, a enra dell'autorità comunale di

Oparchiasella, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed

avrà o ni altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. I

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia. :nidi 25 marzo 1931 - Anno TX

Il prefetto: Tw.sco.
(3474)

N. 3300-172.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Yeduti il .R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta:

Il cognotue del sig. Batic Luigi di Antonio e di Volk Ania-
lia, nato a Tarnova della Selva il 23 febbraio 1NBG e residen-
to 4 Tarnova della Selva n. 44, ò restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batic Giustina di Giuseppe Volk, nata a Tarnova il 38
settembre 1NB3, moglie;

Ratie 31aria Giustina, nata a Tarnova della Selva il 2
novenibre 1922, figlia;

Batie Giuseppina, nata a Tarnova della Selva il 10 mar-
zo 1921, figlia;

Ratic Stanislava Francesca, nata a Tarnova della Selva
il 5 aprile 1920, figlin ;

.

Natie lla, nata a Tarnoia della Selva il 6 ottobre 1928,
figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità colnunale di Tar-
nova della Selva, sarà nofiticato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ni
nia 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

nute nel R. decreto-legge.10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in formg italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina á le istruzioni contenute nel decreto Mi-
Disteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto '

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornia ita-

Fana compilato ai sensi döll'art. 1 di detto doen 31ini-

steriale:

Decreta:

Il cognonie della signora Batic ved. 31aria fu biovanni
Palek e fu Trost Anna, nata a Santa Croce di Aidussina PS

marzo 1NG2 e residente a Santa Croce di Aidussina n. 165,
à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Batti »;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
glitiri:

Ibitic Stanislao fu Antonio, nato a Santa Croce il 6

maggio 1890, figlio;
Ratic Luigia fu Antonio, Data a Santa Croce l'8 giugno

1880, figlia ;
Batic Leopoldo fu Antonio, nato a Santa Croce il 12

agosto 1905, figlio;
Untic Maria fu Francesco Cernigoj, nata a Dolgrande

il 26 ottobre 1889, nuora;
Batic Maria di Stanislao, nata a Santa Croce il 12

agosto 1923, nipote;
Batic Stanislao di Stanislao, nato a Santa Croce il 6

ottobre 1925, nipote;
Batic Valentino di Stanislao, nato a Santa Croce il 14

febbraio 1927, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Santa
Croce di Aideissina, sarà notificato alFinteressata a termini
dell'art. 2 del surellato decreto Ministeriale 5 agosto 3920
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. I e 5 delle.istruzioni anzidette.

Corizia, addì 14 aprile 1931 - Anno 1K

Il prefetto: TmNoo.
(3476)

N. 11411L130.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseco-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Gorizia, addì f4 aprilo ,1931 - Anno I.g
11 prefetto : Tmsco.

(3475)

N. 3390 171.

IL PREFETTO

Il cognome del sig. Ainseppe T'kmay fu Francesco, nato a.
Capriva il 19 aprile 1899 e residente a Trieste, è restituito

nella forma italiana di « Omari ».

11 presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivl par. 4 e 5.

DELLA PROYINCIA 01 GORIZIA Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anne VIlI

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 11 prefetto: Ponno.
tut ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- (2731)
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CONCORSI
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Conccrsi per titoli e per esami a posti di gruppo A e di gruppo B
nel ruolo del personale addetto ai 'servizi della meteorologia
e della geofisica,

.

IL l\IINISTRO PER L AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto 11 novenibre 1023, n. 2395, sull'ordinamento
gerarellico dell'Amininistrazione dello Stato e successive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli ijnpiegati civili;

Visto il R. decreto 4 maggio 1924, n. 900, recante norme per l'ap-
plicazione del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3165, relativo al rior-
dinamento del servizi di meteorologia e geofisica;

Visto 11 H. decreto 19 marzo 1931, n. 247, col quale sono stati
approvati i nuovi ruoli organici per il personale dell'Amministra-
zione dell'agricoltura e delle foreste;

Visto 11 R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

istituto tecnico (sezioni flsico matematica, industriale ed agrimensu-
ra), dei Regi i°stituti industriali di terzo grado, o di istituto nautico,
pel concorso nel ruolo di gruppe D.

Ai diplomi originali possono sostituirsi copie autenticlie di essi.
Il titolo di studio sopra indicato dovrà essere stato conseguilo dal
candidato entro 11 18 dicembre 1930;

8> documenti elle comprovino 11 possesso di requisiti i quali
confertseano eventualmente ai candidati ex combattenti, e agli in-
validi di guerra diritti preferenziali por l'ammissione.agli impieglii.

I documenti rielitesti dovranno essere conformi alle prescrizioni
dello Joggi sul bollo e portare, quando occorra, la vidimazione del-
l'autorità politica o gitidiziarla.

I concorrenti clio siano impiegati di ruolo alla dipendënza delle
Amministrazioni dello Stato, dovt•anno unire a corredo della doman-
da soltanto i documenti di cui al numeri 5, 7 e copia dello stato di
servizio.

Non è consentito fare riferimento a documenti.presentati ad al-
tre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, salvo per 11 titolo originale di studio.

Art. 4.

Nun saranno ammessi al concorsPT candidatf thd façamio perve-
nire la domanda e i doemnenti 'Oltre il termitte pkescritto, o li in-
vieranno non completi o non regolari.

L'ammissione potrà essere negata con decreto Ministeriale non
motivato ed insindacabile.

Decreta: Art. 5.

Art. 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per l'ammissione nel ruolo del

personale addetto ai servizi di meteorologia e geofisica:
a) per titoli q per esami, per duo posti di geollsico (gruppo A,

grado 9°),
b) per esami, per un posto di assistente (gruppo B, grado 10°).

Art, 2.

I suddetti concorsi sono riservati:
lo agli impiegati apþartenenti, alla data del 18 dicembre 1930,

ai ruoli delle Amministrazioni dello Stato (considerate hell'ordi-
namento 'gorarchico di òui al R. decreto 11 novembre 1923, .n. 239.5,
compre e gilelle avénti ordinamento autonomo) di gruppo rispetti-
yamento inferiore a quello pel quale il concorso si offettua;

O al personale clie ipresti servizio ininterrotto almeno dal 31 di·
cembre 1928, in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cottimi-
sia od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella di sa-
lariato e che abbia esercitato alla data del 18 dicembre 1930 le fun-
zioni proprie del gruppo e del ruolo per 11 quale il concorso è
bandito.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a cau-
sa di obbliglii militari.

Per I ainmissione ai concorsi si prescinde dai limiti inassimi di
età fissati dalle norme in vigore.

Pel concorso al posti di geofisico icSame consisterà in una prova
scritta, una prova ipratica ed una iprova orale.

La prova scritta avrà carattere teorico intorno alle discipline
fisicho e matematiche, e più particolarmente, in. materia di meteoro-
logia e geoflsica.

La prova pratica consisterà in una esercitazione di laboratorio,
La prova orale consisterá in una discussione sulle discipline at-

tinenti al servizio meteorologico e geofisico.
Pei concorsi ai posti di assistente l'esame consisterà in due pro-

Ye scritte ed una prova orale.
Le iprove scritte consisteranno nella soluzione di un problema di

matematica e nello svolgimento di un tema di fisica, gulla baserdei
programmi delle scuole medie.

La prova orale consisterà ire una discussioile sulle materie p
,
dette o inoltre in una conversazione neHe lingue moderne, ed
sciute dal candidato.
I candidati avranno comunicazione in tempo 11tile del giorno in

cui saranno tenute le predette prove.

Art. 6.

I posti messi a concorsi, saranno conferiti a norma del R. decreto
18 dicembre 1930, n. 1733.

Art. 7.

. Art. 3.

Le domande di ammissione ai concorsi, redatte su carta da bollo
da L. 5, dovranno pervenire al Ministero dell'agricoltura e della fore-
ste. Direzione generale dell'agricoltura, non oltre 11 90> giorno dalla
data di pubblicazione del presènte decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno o dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

1• atto di nascita dal quale risulti che 11 candidato alla data
del presente decreto abbia compiuti gli anni 18 di età; .

Sa certificato di cittadinanza italiana;
3e certifleato penale e generale negativo del casellario giudi-

21ale;
46 certificato di buona condotta civile, morale e politica da ri-

lasciarsi dal podestà del Comune ove il candidato lia 11 suo domicilio
o la sua abituale residenza;

50 stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune in
cui 11 candidato ha il suo domicilio;

60 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sána
e robusta costituzione ed è esente da difetti ed imperfezioni 11siehe
che influiscano sul rendimento del servizio;
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo articolo 15;

76 diploma originale di laurea in fisica, o in matematica, o

in scienze naturali o di lauren mista di scienze, ovvero in ingegneria
pel concorso nel ruolo di gruppo A e diploma di licenza liceale, di

I vincitori dei concorsi, ove non si trovino nelle condizioni pre-
viste dall'art. 5 del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, dovrailno pre-
stare servizio a titolo di prova per un periodo non inferiore al sei
mesi.

,
11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addl 30 maggio 1931 - Anno 1X

Il Ministro: ACERDO.

(5347)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Venticinquesimo elenco di decret! Ministeriali di concessioni mi.
nerarie emanati in virtù del II. decreto 29 luglio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 6 dicentbre 1930-IX, registrato alla Corte, dei
conti addi 4 marzo 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 30, ed
all'I fflelo atti pubbilei di Soma il 20 maggio 1931, ii. 6590, lib. I,
vol. 12, col quale al rag. Mastrorillo Arcangelo fu Rattaele, domici-
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liato a Napoli, è concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare le

acqlle termo-niinerali delle sorgenti denominate « Terme Regina
Isabella , sita in località Sartta nostituta del territorio lel comune
di Lacco Ameno, provincia di Napoli. Estensione mg. 2630.

Decreto Ministeriale 10 febbraio 1931-JX, registrato alla Corto

dei conti addl 17 aprile 1931, n. 3 Córporazioni, foglio ITS, ed all'Uf-
flclo atti plibblici di Itoma addi 9 giugnó 1931. n 6940, lib. I, vol. 12,
col quale alla Societh Anonima Mineraria Triestina (S.A.M.T.), con
sede elettiva a. Visignano, sono confermate o trasformate in unica

concessione perpetua le investittire per hauxite denominate: a) An-

nita I-lV sita in territorio <li l'isino; b) Barbara I-l\ sita in terri
torio rli Pisino: ) Dante 1-lV sita in territorio di l'isino; <Il Elo-

na I-IV sita in frazione Lindaro comune di Pisino; e) Filiberto I-lV
sita nella frazione di f.indaro comune di Pisino; f) Giuseppina I-IV

sita in frazione Lindaro comune <\i Pisino; g) Clara 1-IV sita in

comune di Pisino. Estensione ettari 12'i.46.60.

Decreto l\,iinistoriale 13 febbraio 1931-IN, registrato alla Corte

dei conti n<ldi 16 marzo 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 44,
erl all'Lilklo atti pubblici di Rotna il 2 giugno 1931, n. 6800, lib. 1,
vol. 12, col quale la concessione della mjuiera di zinco denominata
« Ortigliera - I'arina Lavaggio e Culmine », sita in territorio dei

comuni di Dossonn. Igenn4, S. Pietro d'Orzio, e Moio de Calvi (Der-
gnmo) è conferinata lu perpçt00 alla Societh anonima Miniere e

fonderie di zinco Vieille Montagne, con sede a Liegi. Estensione
ettari 397.10.04.

I)ecreto Ministeriale 18 febbraio 1931-IX, registrato alla Corte

. del conti alltli 4 marzo 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 333,
ed all'UtTlcio atti pubblici di Roma il 20 maggio 1931, n. 6592, lib. I,
Vol. 12, col quale alla ditta Pietro Possio eredi, con sede in Lanzo
Torinese, è concessa per la durata di anni cinquanta dalla data del

presente decreto la facoltà (N coltivare la miniera di talco deno-

1
minata « Chieu a in territorio del comune di Viù, provincia. di To-
rino. Estensione ettari 22.11.';2.

Decreto Ministeriale 27 febbraio 1931-IX, registrato alla Corte

del conti addi 4 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 86,
ed all'Ufifelo atti pubblici di Roma il 2 giugno 1931, n. 6803, lib. I,

vol. 12, col quale alla ditta Dott. Giulini Società a.g.I., con sede a

Triesia e domicilio eletto a Pisino, è concessa per la durata di

anni venti decorrenti dalla data del presente decreto la facoltà di

coltivare i klacimenti di bauxito siti in localitA Monte Cherche, co·

mune di Montona, þrovincia dell'Istria. Estensione ettari 75.69 15.

Decreto Ministeriale 17 febbraio 1931-IX, registrato alla Corte dei

conti adpl 4 ßprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 85,

ed all'Umcio atti pubblici di Roma, il 20 maggio 1931, n. 6589, lib I,

vol. 12, col quale alla Società a.g.l. Terme di Brennero, con sede

a Bressanone, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la sor-

gente termo-minerale sita in territorio del Brennero del comune di

Colle Isarco, provincia di Bolzano Estensione ettari 4.00.60.

Decreto Ministoriale 10 marzo 1931-1X, registrato alla Corte dei

conti add) 17 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 120, ed

all'Ufficio atti pub'olici di Roma il 9 giugno 1931, n 6941, lib. I,
vol. 12, col quale alla Societh Anonima Mineraria Triestina

(S.A.M.T.1, con setle a Trieste, à concessa per la durata di anni

venti <\alla llala del presente decreto la facolth cli coltivare i gia-
cimenti di hauxito esistenti in località San Pietro in Selve e Lin-

daro in territorm riel comune di Pisino, provincia dell'Istria. Esten-
sione ettari 1012.07.05.

Decreto Ministeriale 1° aprile 1931-IX, registrato alla Corte dei

conti addi 14 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 100, ed

all'UITicio atti pubblici di 11olna il 20 maggio 1931, n. 6570, lib. I,
vol. 12, col quale alla Società anonima La Fonte, sedente in Genova

ed elettivamente domiciliata a Cassano Spinola o concessa la fa-

coltà di utilizzare la sorgente di acqua solfurea denominata « Fonte

Sardigliana » in comimo di Cassano Spinola, provincia di Alessan-

dria, per la durata di anni novanta decorrenti dalla data del pre-
sente decreto. Estensione ettari 44.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1931-IX, registrato alla Corte dei

conti alld) 29 maggio 1931, registro n 3 Corporazioni, foglio 200, ed

all'Orneio atti pubblici îl 12 giugno 1931,. n. 6804, lih: I, vol. 12, col

qualo al comano di Sarnano (Macerata) è concessa la facoltà di

struttare la sorgente di acqua minerale sita in localitit San Gia-

como, comune di Sarnano, provincia di Macerata, per la durata ill
nnni trenta a decorrere dalla data del presente decreto. Estensione

ettari 4.10.

Decreto Ministeriale 18 maggio 1931-lX, registrato alla Corte dei

conti addi 3 Ringno 1931, registro n. 2 Corporazioni, foglio 225, ed

allTl'Geio ntti pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6939, lib. I,

vol. 12, col quale alla Società Val do Travers Paving Company

Ltd., con sede a Londra ed elettivamento domiciliata a Ragusa, à

concessa in perpetun la faroltà di coltivare la niiniera d.i asfalto

denominata « Tabuna - Cortolillo » sita in comime di Ragusa, pro-
yincia di Ragusa. Estensione ettari 57.20.

Decreto Ministeriale 18 maggio 1£31-IX, registrato alla Corte del

conti addi 3 giugno 1931. registro n. 2 Corporazioni, foglio 222, ed
all'Ufttelo atti pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6934, lib. 1.
vol. J?, col gyale alla Società Tlie United Limmer et Vowhle Rock

Aspluille Company Ltd., con sede a Londra ed elettivamente donli-
ciliata a Hagusa è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la

miniera di asfalto denominata « Schombari » sita in comune di

Ragusa, provincia di Ragusa. Estensione ettari 2 ed are 75.

l>ecreto Ministeriale 18 maggio 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addi 3 giugno 1931, registro n. 2 Corporazioni, foglio 224, ed
all'lTticio atti pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6935, lil>. I,
vol. 12, col quale alla ditta Henrj Aveline e C., con sede in Catania
ed elettivamente domiciliata a Ragusa, è concessa in perpetuo la

faroltà di coltivare la miniera di asfalto denominata a Tabuna Ave-
line » sita in comtine di flagusa, provincia di Ragusa. Estensione
ettari 34.29.

Decreto Ministeriale 18 maggio 1931-lX, registrato alla Corte dei

conti addi 3 giugno 1931, registro .n. 2 Corporazioni, foglio 221, ed
allTITicio atti pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6937, lib. I,
vol. 12, col quale alla Società Tlle United Limmer e Vorwohle Rock

Asphalto Company Ltd., con sede in Londra ed elettivamente domi-

ciliata a Ragusa, à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la
miniera di asfalto denominata « Fossitella » sita in comune di Ita-

gusa, provincia di Ragusa. Estensione ettari 2 ed are 10.

Decreto Ministeriale 18 maggio 1931-IX, registrato alla Corte del
conti addì 5 giugno 1931, registro n. 2 Corporazioni, foglio 223, ed
allTfficio atti - pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6936, lib. I,
vol. 12, col quale alla Società The United Limmeri et Vorwohle

Asphalte Company Ltd., con sede in Londra ed elettivamente domi-
ciliata. a Ragusa, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la

miniera di asfalto denominata « Matarazzo » sita in comune di

Ragusa, provincia di Ragusa. Ëstensione ettari 9.25.

. Decreto Ministeriale 18 maggio 1931-IX, regi%trato alla Corte dei

conti addì 3 giugno 1931, registro n. 2 Corporazioni; foglio 220, ed
. all'Ufficio atti pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6931, lib. I,
vol. 12, col quale alla Societù The United Limmer et Vorwohle Rock

Asphalte Company I td., con sede a Londra ed elettivamente domi-

ciliata a nagusa è concessa in perpetuo la facoltà di coltivaré la
miniera di asfalto denominata « Tabuna I immer » sita in terri-

torio del comune di Ragusa, provincia di flagusa. Estensione et-

tari 90.

Dbereto Ministeriale 10 marzo 1931-lX, registrato alla Corte del

conti antli 17 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 122 ed

all'Ufflrio htti pubblici di Roma il 12 giuglio 1931, n. 7029, lib. I,
vol. 12, col quale alla Societh Anonima Mineraria Triestina, con

sede a Trieste, à trasferita la facoltà di coltivare la miniera di

bauxite denominata a Iolanda » in territorio dei comuni di Visi-

gnano, Montona e Visinada, provincia dell'Istria, già concessa per
la durata di anni trenta col decreto Ministeriale 5 dicembre 1929.

Decreto Ministeriale 10 marzo 193LIX, registrato alla Corte dei

conti a<hll 17 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 121 ed

all'Uffleio atti pubblici di Roma il 12 giugno 1931, n. 7035, lib. I,
vol. 12, col quale alla Societh Anonima Mineraria Triestina

(S.A.M.T.), con sede a Trieste, o concessa per anni trenta decorrenti
dalla data.del presente decreto la facoltà di coltivare i giacimenti
di bauxite esistenti in localitit Caroiba-Raccotole in comune di

Montona, Visignano e Visinada, prcvincia dell'Istria. Estensione

eftari '853.53.98.

Detreto. Ministeriale 13 aprile 1931-IX. registrato alla Corte del

conti addl 25 maggio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 195, ed
all'Uffleio atti pubblici di Roma il 12 giugno 1931, n. 7034, lib. T,
vol. 12, col quale al sig. dott. Nicola Zonder, domiciliato a,Massa,
.è conrossa per anni 90 deedrrenti dalla data del presente decreto la

facoltÌL di SffniÍSie ÌR SOrgente di ûCQua minerale Sita in 10Calità

S. Carlo del comune di Massa, provincia di Massa e Carrara. Esten-

sione attari 5.23.

RETTIFICA.

A pagin.a 25ß8 del n..127 della Gazzetta Ufficiale del 3 giugno 1931
la pubblicazione del decreto Ministeriale del 31 marzo 1931 e retti•

ficata dalla seguente:
« Decreto Ministeriale 31 marzo 1931-IX, registrato alla Corte dei

conti athli 10 maggio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 153, ed
all'Uffleio atti pubblici di Roma il 12 maggio 1931, n. 6631, lib. I,
vol. 12, col quale alla Banca Industria.le S. A., con sede in Trento,
o concessa la facoltà di utilizzare l'acqua minerale della sorgente
denominata « Fonte Antica », esistente nel comune di Rabbi, pro-
vincia di Trento, per la durata di anni novanta dalla data del pre-
sente decreto. Estensione ettari 143 a.

(5287)
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BAÞTCA
Capitale nominale L. 500,000,000

Sit.wazione al 2O

r

DIFFEREN2E
con la situazione

al 10 magxio 1931-IX

(migliaia di lire)

ATTIVO.

Oro in cassa , « . . . . . . . , , , , , , L. 5.315.469.268,46 + 2.628

ÄItre valute antee:
Creditisul'estero .., , , ,.,.. , , .L.2.978.931.588,50 - 65.974

Buoni del tesoro di Stati esterl e biglietti di Bancho estere » l.127.281.032,76 46.101
4.108.213.521.26 - 10.873

Riservá totale . , , .
L. 9.421.682.789,72 - 17.245

Oro deposii,aio all'estero dovuto dallo Stato . . . . . , , , ,
'i 1.774.718.988.63 - 1.921

assä . .
. . . . . . , , , , , , , . , ,

a 260.657.007,07 - 14.314

ortafoglio su piazze italiane . . . . . . . . , , . . . , 2.743.220.72p,24 14.585

Effetti ricevuti por l'ineasso . , , , , , . , , , a 5.810.610, 19 980

su ilioli dello Stnto, iitoli garantiti dallo Siaio

Anticinazioni (* cartelle fondmrie , , , . . .
L. 1.092.092.537,41 - 84.216

su sete e bozzoli . . . . . .
» 61.838, 65

1.092.154.376,06 - 54.216

Titoli dello Stato e garantiti-dallo Stato di proprietà della Danen
.

. , ,
L. 1.215.991.801,87 + 1.693

Titoli di pertinenza tiellä Cassa auton. d'ainmortamento del Deb. pubbl. int. » 325.000.000 - + 200.000

Comi correnti attivi nel Regno:

proragati pagamemi alo stanza di con:pensazione . . .
L. 33.249.540,64 - 60.722

altri . . . . . .. . . . . . . . . .
» 86.338.428,84 - 7.447

119.587.969,48 - 68.169

CrediH H intero í verso TI tituto di lignidazioni . . . . . , ,
L. 369.907.771,05 -

Azionisti a saldo azioni . . . . , , , , , , , , 200.000.000 -

Immobli per gli uffici . , , , , , , , , , , , , , , 169.707.470,33 ‡ 506

Istituto <,11 liquidazioni , , , , , , , , , , , , , , . 626.229.713,71 -

Fondo di dotazione del Credito fondiario . , , . . L. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale . . . » 32.485.000 -

Jmpiego della riserva speciale azionisti . . . . . » 89.359.621, 54

Impiego fondo pensioni . . . . . . . . . » 208.949.474, 86

Debitori diversi . . .- , . . , , , . . » 2.619.934.026,26 .

- 13.786

2.980.728.122,66 - 13.786

Spese . . , , , e . . . . . . . . . . . . L. 33.797.223.59 ‡ 1.632

L. 21.339.200.566,60 -

Depositi in titoli e valori diversi . . a a . . . . . . . .
• 30.044.306.944,77 ‡ 3.169.837

L. 51.383.507.511, 37 -

Partite ammortiz2ate nei passatt esercizi , . . . . . . . . .
• 270.127.976,07 - · 141

TOTALE GENERALE . , , L. 51.653.635.487, 44 ...

Saggio normale dello sconto 5 1/2 per cento (dal 19 maggio 930-VIII).

Il Govern.atore: V. AZ20LINI,

(19595)
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D'ITALIA·
Vers a to L. 300.000.000

maggio 1931 (IXi

(migliaia di lire)

PASSIVO.

Circolaziono e i biglietti . , , . . , , , . , , , . . L. 14.611.056.'200 -- 147,266

Vaglia cambiari e assegni della Banca . . . . . . . . . . = 321.023.100,82 20.9M

D Tpositi in conto corrente fruttifero . , , , . , , , , , , m 1.166.333.431, 62 - 80.¾8

Canto corrente del Regio tesoro . . . . . , , , . , , .
. 300.000.000 - -

Totale partite da coprire , , . L. 16.458.412.732.44 - 176.983

Capitale..................L. 500.000.000-

Massa di rispetto . . . • • • w . . . . • s . . 100.000.000 -

liiserva straordinaria patrimoniale . . w a . . . . . .

'

. 32.500.000 -'-

Conti correnti passivi . . . , , , . , , . . . . . 110.001.983, 3 7.550

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . . . . . . . . > 2.477.100.695,87 102.274

Istituto di liquidazioni - conto titoli . a a a a a a a . : a a a 369.907.771, 05

conto corrente . » 43.370.429,79 165.016
Cassa autonoma d'ammortamento del Debito pubbl. interno

conto titoli . .
» 325.000.000 - - 200.000

Partite varie:

Riserva speciale azionisti . . . , , , , , . L. $9.523.274, 62 .153

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici » 46.000.000 -

Creditori diversi
. . . . . . . . . . . .= 640.317.851,61 - 11.813

775.81L.126,23 . 11.720

Rendite del corrente esercizio. w . a • a , , , , , , , L. 146.465.827,00 18.740

Utili netti dell'esercizio precedente , , . . . . . . . . .
» - --

L. 21.339.200.566,60 - -

Depositanti , , . , , . . , , .. . , , ,, , , ,
, 30.044.306.944,77 ‡ 3.169.837

L. 51.383.507.511, 37 -- y

Partite ammortizzate nei passati esercizi . , , , , , , , ,
a 270.127.976.07 - 141

TOTALE GENEÉALE
.
, . .. ... L. 51.653.625.487, 44 ....

Rapporto della risérva ai debiti da coprãre ö9,95 per cente,

p. It rayiuntere gengele R+FFETI.
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RINISTER0 DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL 'Ì°ÈSORO · DIV. L - PORTAFOGLIO

N. 135.
Media del cambi e delle rendito
del 22 giugno 1931 - Anno IX

Francia a . . . , 14.78 Oro 368.54
Svizzera • x a a e a 370.80 Belgrado . . . ,

33.83

Londra i a a . . . 92.916 Budapest '(Pengo) 3.33

Olinda • • • • a . 7.69 Albania (Franco oro). 367.75

Spagna . . . . . , 185.57 Norvegia . .
.

.
5.112

Belgio . . , , , , , 2.06
Russia (Cervonetz) -

Berlino (Marco oro) , 4.537
Svezia , 5.122

Vienna (Schillinge) -

, 2.084
Polonia (Sloty) . , 214 -

Prage . .
.

56.61
Danimarca 5.112

Romania
. . , ,.

11.37 Readita 3.50 %
,

71.92ö

Oro 13.475 Rendita 3.50 % (1902). 67 -
Peso Argentino Carta 5.02 Rendita 8 % lordo 43 --

NeW York
. .

19.10 Consolidato 6 % 83.55

Dollaro Canadese
. .

19.06 Obblig. Venezie 3.50 %. 78.95

MINISTERO DELLMGRICOLTURA -

E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Sparagonà .

In provincia di Messina.

Con R. doereto 30 marzo 1931-IX, registrato alla Corte dei conti
11 21 maggio 1931, registro 13, foglio 277, sulla proposta del Ministro
y>erd'agricoltura e le f6reste, é stato riconosciuto, ai sensi del R. de-
creto,20 maggio 1926, n. 1154, il Consorzio di irrigazione Sparagoná
colt sede in comune di Santa Teresa di Riva, provincia di Messina.

11 detto Consorzio, di cui fanno parte 68 ditte, con un compren-
sorio di ettari 29.01.84 situati in comune di Santa Teresa di Riva
da irrigare mediante 11 sollevamento di litri 15 di acqua al minuto
secondo dal sottosuolo, è stato costituito nell'assemblea generale
degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Santa Teresa'di
Riva in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(5283)

Proroga del termine stabilito per la finnovazione. pirziale del
Consiglio d'amministratione del Consorzio di Cavamento Pa.
lata.

Con 11. decreto,18 maggio 1931, registrato alla Çorte dei conti
il 10 giugno successivo al registro n. 14, foglio n. 63, 11 termine bien-
nale, stabilito nello statuto del Consorzid di Cavamento Palata per
la rinnovazione parziale del suo Consiglio d'amministrazioac-e stato
proragato, nel riguardi dei consiglieri attualmente in carica, di un

periodo di tempo pari ad anni due.

(5286)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
della piana .di Fondi e 31onte San Biagio.

Con decreto del Atinistero dell'agricoltura e delle foreste in data

17 giugno 1931 à stato approvato lo statuto del Consor2]o di bonifica

della•piana di Fondi'e Monte San Biagio, in provincia.di Roma,
secon.do il testo gellberato il 9 novem.bro;1930, dall'assemblea gene-
rale degli interamenti a enn lainndulelin indiente nel.decreto di

approvazione.

(5314)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica Tavo=Saline
in provincia dl. Pescara.

Con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste in data

18 giugno 1931, n: 2626, ò stato approvato lo statuto del· Consorzio

di bonittea Tavo Saline e Fino in provincia di Pescara, secondo il
testo deliberato il 28 settembre 1930 dall'assembles generale 'degli
interessati e con le modiflche indicate nel decreto di approvazione.

(3333)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione dliëxequatur.

In data 25 maggio 1931-lX é stato rilasciato 11 Regio exequatur
al signor Pasquale Afistretta, vice console onorario dell'Uruguay a

Imperia II.

(5334)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione della Itoggia Cusani MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
in provincia di Pavia.

Con R. decreto 23 giugno 1930, registrato alla Corte dei conti il «

13 Iitaggio 1931, registro n. 13, sulla proposta del Ministro per l'agri.
001tura o le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto

'

13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione della Roggia Cu-
sani, con sede in Chignolo Po, provincia di Pavia.
Il detto Gonsorzio con un comprensorio di ettari 799.01.31 situati

nei comuni di Borghetto Lodigiano, Livraga S. Colombano al Lam·
bro, Cantonale e Chignolo Po, è stato costituito con atto 18 gen-
na10 1875 per notar Valsecchi di Milano, registrato a Corteolano 11
2 febbraio 1875 al n. 127 atti pubblici.

(5284)

Riconoscimento del Consora;io di irrigazione del Molinaccio
in provincia di Terni.

00n R. decreto 18 .settembre 1930, registrato alla Corte del conti

iL 13 maggio 1931, registro n. 13, -sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto
13 agosto 1926. n. 1907,'il Consorzio di irrigaziore del Molinaccio còn
sede ín Orvieto, provincia di Terni.

11 detto Consorzio con un comprensorio di ettarl 56.52 situati nel
detto Comune, è stato costituito con atto 10 febbraio 1929, a rogito
notar Vittorio Orfei di Baschi, registrato ad Orvieto il 26 febbraio
1929, köl.-49 atti pitóblici.

Servizio abbonamenti ai giornali nei rapporti internazionali.

L'Amministrazione delle posto e dei telegratl, valendosi delle
facoltà concesse dall'art.'5, n. 2, della Convenzione postale univer-
sale di Londra, approvata con R decreto 13 gennaio 1930-VIII, 4. 971,
in seguito ad accordi presi per 11 tramite dell'Amministraziöne delle

posto germaniche, ha stabilito di elevare a tre mesi il periodo di
tempo di un mese pel quale sono validi i diritti speciali da perce-

pirsi per le domande di rispedizione dei giornali di cui all'art. 10
dell'Accordo di Londra relativo agli abbonamenti ai giornali, appro-
vato col Regio decreto sopra citato.

Gli Stati che, per ora, hanno aderito alla inodificazione accen-

nata sono-i seguenti: Austria, Belgio, Cittg del Vaticano, Danimarca,
Danzica, Estonia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Norvegia, Paesi
Bassi, Svezia. Svizzera e Ungheria

Con effetto dal 1° luglio p. v. tali diritti da corrispondersi dal-
l'abhònatò al giornale restano. quindi Ilssati in Italia come segue:

per i periodici pubblicati più di una volta la settimana, L. 3,70 per
ogni trimestre; per gli altri periodici, L. 1,85 per ogni trimestre.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

, Rossi ENalco, gerente

(5285)
,
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